
 

                     
MOTO GUZZI FAST ENDURANCE - ROUND 3 – MISANO  

Di Alex Ricci. 

Ed è arrivato anche il terzo e conclusivo appuntamento di questo Moto Guzzi fast Endurance 2020. Sul 

circuito di Misano Adriatico, in pieno clima autunnale, il mono marca targato “Mandello Lario” ha di fatto 

concluso la stagione dei meeting d’epoca con le tante categorie che per tutto il week-end hanno animato il 

glorioso impianto intitolato a Marco Simoncelli. Come spesso accade in questa stagione, è il fattore meteo a 

farla da padrone, aggiungendo incognite alla già imprevedibile formula di questo trofeo. Hanno avuto modo di 

provarlo i componenti dell’equipaggio del Moto Club dei Rapaci che nelle sessioni di qualifica hanno trovato 

condizioni di pista asciutta e bagnata. Nel primo turno asciutto, Luca Fornasiero ha girato in 2’03.500 

classificandosi terzo del suo gruppo, mentre Mauro Rossignoli, ha raccolto un tredicesimo posto in 2’07.000. 

Meno fortunata la seconda qualifica che per una breve pioggia non ha consentito al primo di migliorarsi nel 

gruppo blu. Nel gruppo rosso invece, nonostante una caduta, Rossignoli ha colto una dodicesima posizione, 

scendendo di quasi due secondi sotto al crono precedente. Domenica, nel primo pomeriggio, la gara è stata 

rinviata di più di un’ora a causa di un copioso rovescio che ha fatto slittare tutto il programma di gare. Alla 

partenza, il duo di Rovigo è andato subito forte, attaccando le posizioni di classifica. Specialmente Fornasiero 

che è stato abile a sfruttare il graduale, ma rapido cessare della pioggia ed un conseguente asciugarsi della 

pista fino a scalare la quinta posizione generale. Nell’ultimo stint, Rossignoli è stato protagonista di sorpassi 

con altre due moto, finendo con un ottimo sesto posto, in linea con la performance di questa manche unica di 

Misano. Si conclude così questo mini campionato di soli tre appuntamenti che, nell’arco di cinque gare, ha 

rappresentato il battesimo del fuoco per il Moto Club dei Rapaci, alla sua primissima esperienza, ed un 

prestigioso sesto posto in campionato per degli esordienti.  

Nella categoria Old Open Cup, oltre ai veterani Pierluigi Begossi e Stefano Pietroboni, la “Wild Card” 

Alessandro Daina, ha imposto il suo bagaglio tecnico e la sua esperienza agguantando la pole-position in 

1’46.100. Slittata anche questa gara a poco prima del tramonto, il pilota di Casalmaggiore ha preso il 

comando, scambiandosi attacchi avvincenti con altri due concorrenti fino a quando, a tre giri dalla fine, ha 

dato lo strappo finale, allungando e terminando primo sotto la bandiera a scacchi. Per Pietroboni su Suzuki, 

che compete nella classifica interna “Under” il quinto posto conquistato gli è valso il terzo finale, mentre 

Begossi è arrivato quarto nella classe SBK92 con la sua Kawasaki Ninja 750. 
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